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Prot.260323/MP	

Ravenna,	26	marzo	2023	

Alla	c.a.	dei	Gent.mi	Dirigen'	Scolas'ci		

Epc:	Prepos'	e	referen'	sicurezza	

Ogge5o:	rimozione	e/o	danneggiamento	presidi	an@ncendio	e	procurato	allarme	

Buongiorno,	a	seguito	di	alcuni	episodi	avvenu@	nelle	ul@me	in	diversi	 Is@tu@	Scolas@ci,	riporto	 i	seguen@	

ar@coli	 di	 legge,	 dei	 quali	 devono	 essere	 informa@	 tuG	 i	 lavoratori	 e	 gli	 studen@.	 Alcuni	 is@tu@	 gli	 anno	

avvisi		vicino	ai	principali	presidi	o	pulsan@	di	allarme.	

Per	informazioni:	T.	0544	465497			M.	333	1182307		m.padroni@sicurezzaoggi.com	

Cordiali	salu@	
DoR.	Mario	Padroni	

mailto:mapadr2@mac.com
mailto:certi@pec.sicurezzaoggi.com
http://www.sicurezzaoggi.com/


Art.	340	Codice	penale	

(Interruzione	di	un	ufficio	o	servizio	pubblico	o	di	un	servizio	di	pubblica	necessità)	

“Chiunque,	 fuori	dei	 casi	prevedu@	da	par@colari	disposizioni	di	 legge	 (330,	331,	431,	432,	433),	

cagiona	una	interruzione	o	turba	la	regolarità	di	un	ufficio	o	servizio	pubblico	(358)	o	di	un	servizio	

di	pubblica	necessità	(359),	è	punito	con	la	reclusione	fino	a	un	anno.	

I	capi,	promotori	od	organizzatori	sono	puni2	con	la	reclusione	da	uno	a	cinque	anni.”	

		

Art.	437.	Codice	penale.	

(Rimozione	od	omissione	dolosa	di	cautele	contro	infortuni	sul	lavoro)		

Chiunque	 omeRe	 di	 collocare	 impian@,	 apparecchi	 o	 segnali	 des@na@	 a	 prevenire	 disastri	 o	

infortuni	sul	lavoro,	ovvero	li	rimuove	o	li	danneggia,	e'	punito	con	la	reclusione	da	sei	mesi	a	

cinque	anni.		

Se	dal	faRo	deriva	un	disastro	o	un	infortunio,	la	pena	e'	della	reclusione	da	tre	a	dieci	anni.		

Art.	658.	Codice	penale 

(Procurato	allarme	presso	l'Autorita')	 

Chiunque,	annunziando	disastri,	infortuni	o	pericoli	inesisten@,	suscita	allarme	presso	l'Autorita',	o	

presso	en@	o	persone	che	esercitano	un	pubblico	servizio,	e'	punito	con	l'arresto	fino	a	sei	mesi	o	

con	l'ammenda	da	lire	cento	a	cinquemila.	 


